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IN PRIMO PIANO. L'autopsia rivela le vere cause del decesso del cestista nero del Fabriano 

Il monossido 
di carbonio 
ha ucciso Mitchell 
Ieri ad Ancona è stata effettuata l'autopsia sul 
corpo di Samuel Mitchell, il giocatore statuni­
tense dì basket della Turboiar Fabriano trovato 
morto due giorni fa. Il decesso sarebbe stato 
causato dal monossido di carbonio. 

L0MNC9 MIAMI 
Sarebbe dovuto partire oggi, dopo aver giocalo lino a Natale per 

dopo due mesi di permanenza a 
Fabriano, per. raggiungere la sua 
famiglia: la madre, due fratelli e ia 
fidanzata studentessa in legge. 
Aveva già II biglietto aereo in lasca. 
Samuel Mitchell, ventitré anni, 
guardia di colore di 205 cenu'metl 
In forza alla Turboalr di Fabriano 
non ce l'ha fatta. È stato stroncato 
dai monossido di carbonio nella 
notte fra sabato e domenica. Que­
sto, almeno, 6 il primo responso 
dell'autopsia fatta teli dal dottor 
Mariano angolani. Una caldaia di­
fettosa, è l'ipotesi più probabile, 
ma che all'inizio delie indagini non 
era stata presa nemmeno in consi­
derazione, Cosi, adesso, l'apparta­
mento del giocatore americano di 
basket è stato messo sotto seque­
stro. Oli inquirenti cannoneranno 
tutu I particolari della caldaia, del 
termosifani per scoprire l'eventua­
le ditello dell'impianto 

CU esiti dell'autopsia falle sul 
corpo di Mitchell, Infatti, confere-
merebbero I ipotesi-monossido, 
parlano di tracce di ossido di car­
bonio nel sangue. Al primi esiti del-
l'autopsia, seguiranno altri accerta­
menti, gli esami tossicologici, ana­
lisi sul prelievi di sangue e degli or­
gani irtemi, erano stati richiesti dal 
dotto Mariano Clngolani, visto che 
l'autopsia non aveva fornito chiari­
menti In più circa le cause del de­
cesso, Anzi, l'esame aveva presen­
talo qualche difficolta per le altera­
zioni subite dai tessuti esposti per 
oltre 24 ore in un ambiente surri­
scaldato. 

feri mattina, Roberto Carmenati, 
allenatore della Turboalr (serie 
A2), ha parlato con la madre di 
Samuel Mitchell. I familiari del gio­
catore americano non avrebbero 
intenzione di venire In Italia: aspet­
tano il rimpatrio della salma che 
sarà disposto dal magistrato che 
cura le indagini (Paolo Gublnelli). 
E tutti I compagni di squadra de­
scrivono l'atlèta come un ragazzo­
ne «buono, socievole», appassio­
nato di videogiochi, inseparabile 
dal suo walkman. «Sarti si era inse­
rito forse più nel gruppo e nelle 
amicizie che in campo - dice Ro­
berto Cuerrlni. capitano della Tur-
boair -. Mi commuovo ripensando 
a quando, prima di Natale, mi in­
formò orgoglioso che questo era il 
suo primo anno da giocatore pro-
Icsslonlsla. Avevo parlalo con lui 
sabato scorso: era amareggiato per 
l'Infortunio accadutogli (giovedì 
scorso a Napoli Mitchell aveva ri­
portato una distorsione al tricipite 
femorale sinistro, ndr) ma era an­
che molto felice di tornare a casa 
dalla sua fidanzata e dal suoi cari. 
CI rivedremo tra un mese, mi aveva 
delio». 

Samuel Mitchell, ala pivot di 205 
centimetri per 115 chilogrammi di 
peso, proveniva dall'università di 
Cleveland, dove aveva fatto regi­
strare ima media di 17 punti e otto 
rimbalzi a partita. Nel campionato 
1992-93 l'atleta era stato giudicato 
miglior giocatore dell'anno dalla 
Mld American Conforonco. Ma, sul 
liarquel, era considerato come un 
giocatore di secondo livello, non 
una star, Insomma. Cori, In Italia 
era arrivalo con un contratto a get­
tono, ossia; riceveva un compenso 
per ogni partita giocala In pratica 
un piignodl dollari. L'occasione di 
mettersi In bella mostra davanti al 
dirigenti delle squadro <il serie A 

un club del Portogallo senza essere 
riuscito ad ottenere i comperisi 
pattuiti. La maggior parte degli 
americani erte corrono su e giù per 
I parquet nostrani lo fa soltanto per 
i dollari, per aumentare il conto in 
banca. Già, i dollari, l'unica vera 
ragione per cui i giocatori di fama 
mondiale, ma anche gli illustri sco­
nosciuti, vengono fra i canestri ita-
liei. Difficilmente qualcuno riesce 
ad inserirsi nel tessuto della città, 
quasi nessuno si sforza ad impara­
re una lingua nuova (non'ècerto 
però, il caso di Samuel Mitchell 
che, a Fabriano, sia in palestra che 
fuori chiedeva informazioni sulla 

lingua italiana, sui modi di dire). 
Tanto sanno a priori che l'Italia. 
per loro, è soltanto il posto giusto 
per giocare qualche slaglone. E 
nulla più. Ci sono, comunque, de­
gli atleti che hanno saputo fare 
l'opposto, che oltre ai dollari gua­
dagnati mandando il pallone nel 
cesto hanno trovato anche qualco­
sa di diverso. Rooswelt Bouie, pei 
esemplo, ha trovato casa a Reggio 
Emilia e. Rudy Hackett, Rod Griflin 
e Dan Gay hanno trovalo una mo­
glie italiana. Ma gli americani che 
vengono a giocare nel campionato 
nostrano lo fanno quasi esclusiva­
mente per una mera questione 
economica. 

Ragazzini deportati 
rincorrendo il mito 

delle stelle del calcio 

L' 
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Parlano i genitori di Raffaele, il giovane calciatore napoletano morto dopo 2 mesi di ricovero 

Forse c'è qualcuno che ha sbagliato» « 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITOMMIUl 
i fTtATTAMAGGIORE. Non ci so- gloria, di ricchezza di notorietà e 

no più lacrime per Rosa Del Prete e 
Giovanni Damiano, Non hanno 
neanche più la forza di disperarsi 
per la morie di Raffaele, il loro fi­
glio di 14 anni, partilo qualche me­
se fa per Nervi dove doveva diven­
tare un gran campione. Ne parlano 
con la voce sommessa, ripetendo 
le cose che hanno detto pochi mi-
nuli prima, cercando di trovate, in 
questo sommesso lamento, un 
conforto ad un dolore straziente. 
Rosa Del Prete descrive suo figlio, il 
suo «piccolo», come un ragazzo 
buono, docile, servizievole, altrui­
sta- «Ci telefonava lutti i giorni -
racconta una, dieci, cento volle -
solo quando ebbe quel maledetto 
incidente di gioco non ci telefonò. 
Eia entusiasta di slare nelle giova­
nili della Sampdoria. Con lui c'era 
un altro ragazzo di Fratta...». Più in 
là il padre, Giovanni, dipendente di 
una impresa di trasporti che per il 
ligi io sognava un futuro pieno di 

che si ritrova in garage il motorino 
che aveva compralo, pochi giorni 
fa. a Raffaele nella speranza di po­
terglielo regalare all'uscita dall'o­
spedale, 

Nove inlervenlì chirurgici, com­
plicazioni su complicazioni, l'ulti­
ma una perforazione intestinale, 
invece hanno stroncato la sua bre­
ve vita. L'altra mattina la madre lo 
ha trovalo agonizzante. I medici 
l'hanno lasciala sola nella stanza, 
ma Raltaele era già in coma e non 
ha più ripreso conoscenza. I medi­
ci del Cardarelli hanno (allodi tul­
io. assieme ai colleghi del secondo 
policlinico per cercare di salvare il 
ragazzo. Prima l'asportazione della 
milza, poi tutla una serie di terapie. 
La cartella clinica è alta quattro di­
ta e c'è il dubbio che un intervento 
immediato potesse salvare la vita a 
quel ragazzo, giudicato il miglior 
auacanle «primavera» della Cam­
pania lo scorso anno La magistra­

tura ha apeno una inchiesta. Sla­
mane, forse, si svolgerà l'autopsia 
e poi si terranno, nel pomeriggio. 1 
funerali. 

Da Genova arriva una nota del­
l'Istituto Gaslinì, dove 11 ragazzo è 
slato ricoverato per due giorni. La 
nota dell'ospedale pediatrico pre­
cisa che il ragazzo è stalo ricovera­
to dal 18 al 20 di dicembre nel no­
socomio genovese, che prima di 
essere dimesso è stalo sottoposto 
ad una ecografia addominale dalla 
quale non è emerso nulla, mentre 
nelle 48 ore precedenti tulli gli esa­
mi clinici sono risultati nella norma 
e non è stata trovata traccia alcuna 
di patologie si sorta, Raffaele Da­
miano è slato dimesso con l'impe­
gno di ripresentarsi 48 ore dopo, 
ma in ospedale non s'è più visto. 
La nota non dice chi lo ha accom­
pagnato, chi lo ha assistito, chi si è 
preso la responsabilità di farlo tor­
nare a casa. 

Raffaele, infatti, invece di toma-
re in ospedale, ha preso il ireno 
per Napoli. Da solo dicono. I pa­

renti. In treno si sente male, a casa 
vomita, ha di nuovo torti dolori alla 
pancia. Lo portano in ospedale 
(love gli viene asportala d'urgenza 
la milza. Poi il calvario con altri ot­
to interventi chirurgici. Non voglio­
no vendetta i parenti di Raffaele. 
Vogliamo 'solo capire e sapere se 
nostro figlio poteva salvarsi - dice 
GiovannlDam iano - o se Invece ri­
masto vittima di qualche negligen­
za». 

In paese davanti alla sede della 
«Juvenes Fiattese» e 'è h bandiera a 
mezz'asta. Con questa società Raf­
faele ha cominciato a giocare. Un 
vero campione dicono tutti, uno 
che avrebbe fatto una carriera bril­
lante nel mondo del calcio. Ci rac­
contano che Raffaele non è il solo 
•irattese» che ha preso o prenderà 
la via di Nervi. Uno lo aveva prece­
duto. un altro, un certo Gennaro 
(Genny per gli amici), lo seguirà 
non appena conseguita la licenza 
media. Anche di lui dicono che e 
un campione, anche lui andrà via 
con la valigia piena di sogni e di il­
lusioni. 

INGHILTERRA. Salvi gli europei '96, ma un tifoso arrestato a Dublino accusa 

«Traffico di biglietti giocatori-hooligan» 
NOSTRO SERVIZIO 

m Europei di calcio del 1996 in 
salvo, Eric Cantona incriminato per 
aver aggredito uno spettatore, il 
portiere della Nazionale inglese. 
Seaman, «indiziato» per avtr Torni­
to un biglietto di Eire-lnghilierra 
(interrotta per inciderli») ad un 
hooligan finito m carcere a Dubli­
no; non C'È che dire, giomala 
schioppeltante, ieri, per il football 
madeinEngland. 

Andiamo con ordine Prima la 
notizia, come dire, buona, 1 cam­
pionati europei in programma 
dall'8 al 30 giugno 1996 non do­
vrebbero essere lolti di mano agli 
inglesi. Lo ha lasciato intendere Er­
nie Walker. presidente del comita­
to stadi dell'Uela. clic oggi ispezio­
nerà gli impianti di Manchester e 
Lecite «Non sarei qui se il campio­
nato non venisse disputalo in In­
ghilterra. Non |K>sstamo consentire 
die un solo incidente rovini lutto 
questo. L'Inghilterra e meglio at-
Irezzalu di ugni allro paese per 
ospitare i campionati. Abbiamo fi­

ducia anche della polizia: è la più 
esperta nel controllo dei tifosi». 

Le voci di un possibile e clamo­
roso «trasloco» della manifestazio­
ne etano circolate la settimana 
scorsa dopo la sciagurata partila 
amichevole Eire-lnghilterra, inter­
rotta per incidenti alla mezz'ora 
del primo lemix» Il presidente del­
la fila, il brasiliano Joao Havelan-
ge. e il presidente dell'Uefa, lo sve­
dese Lennart Johansson, avevano 
però seccamente smentito queste 
voci. Ieri, un'ulteriore conferma 
dell'intenzione di non togliere agli 
inglesi una manifestazione che sul 
piano organizzativo e già costata 
miliardi perla ristrutturazione degli 
studi e per la modernizzazione dei 
sistemi di telecomunicazione. 

Inlanlo, perù, la Pedetcalclo in­
glese ha avvialo ieri un'inchiesta 
per accertare se e vero che il por­
tiere della Nazionale, David Sca­
rnali, ha venduto due biglietti rela­
tivi alla partita Eire Inghilterra, uno 
dei quali ò finito nella tasche di 

Alan Jones, uno dei cinque hooil-
gans condannati e messi in libertà 
provvisoria su cauzione dall'Alta 
Corte Irlandese. I fatti si sarebbero 
svolti in questo modo. Un amico di 
James - accusato di turbativa del­
l'ordine pubblico, comportamento 
ingiurioso e aggressione a un uffi­
ciale di polizia irlandese - avrebbe 
chiesto all'ex difensore della Na­
zionale Lee Dixon (in forza all'Ar-
senal. che proprio ieri ha licenziato 
il tecnico George Graham perché 
avrebbe ricevuto una "tangente! 
nell'operazione di acquisto del 
giocatore danese Jensen) di pro­
curargli I biglietti Dixon rispose 
ette glieli avrebbe farti avere dal 
portiere Seaman. I biglietti lurono 
recapitati in un albergo il giorno 
della panila. Seaman ha ammesso 
di aver lasciato i due tagliandi nel­
l'albergo, ma ha detto che erano 
desi inali ad amici. «Palò le mie in­
dagini, Ciò che è accaduto la scor­
sa settimana è lerribile e lo ancor 
più questa vicenda», ha aggiunto il 
numero uno della nazionale Ingle­
se. Dagli hooligans ad un calciato­

re che si è comportato da hooli­
gan. Eric Cantona. L'attaccante 
francese, attualmente in forza al 
Manchester United, è stato incrimi­
nato per l'aggressione ai danni di 
uno spettatore, Matthew Sim-
monds. 30 anni, durante la panila 
con il Crystal Palace, martedì 24 
gennaio scenso. Cantone apparirà 
davanti alla Corte il prossimo 20 
mano. Intanto, il giocatore è slato 
sospeso dalla Federcaleio inglese 
e dalia stessa nazionale Irancese, 
Venerdì il suo caso sarà giudicalo 
dalla Commissione disciplinare in­
glese: dovrebbe scaltare una maxi­
squalifica. 

Incredibile a dirsi, peto Cantona, 
e non è cosa nuova, continua ad 
avere estimatori in Italia. Il giocato­
re piace all'Inter (la sera del lattac­
elo in tribuna c'era il neo-presiden­
te Morano. Il Mancliester United 
ha risposto picche: Cantone non è 
in vendita. Incedibile anche l'altro 
giocatore braccalo dall'Inter, Paul 
Ilice. «Siamo un club che compra. 
non una squadra in vendita». Ita 
detto il presidente. Marlin Edwards. 

MARCO 1ADOU 
'AVETE LETTO tutti: un ragazzo di quattordici an­
ni, Raffaele Damiano di Frartamaggiore. è morto 
due mesi dopo un Incidente subito in campo. Era 

centravanti dei giovanissimi della Sampdoria e prometteva 
molto, qualcuno prevedeva per lui un futuro da calciatore 
professionista, in serie A o, alle bruite, in serie B. È morto per 
una ginocchiata alla milza: dal 18 dicembre era Unito nove 
volle sotto i ferri, al Cardarelli di Napoli, dove da Genova era 
slato trasportato. Questi sono i fatti, grosso modo. Magari c'è 
qualche dettaglio che può sembrare da nulla, ma a me col­
pisce tanto: ad esempio che Raffaele era alto un metro e no­
vanta. Quattordici anni, un meno e novanta. Oppure che la 
ginocchiata l'ha presa dal suo portiere, per difendere il cin­
que a zero con cui la sua Minisampdoria stava vincendo. 
Cinque a zero e lui. centravanti, un metro e novanta, autore 
di una doppietta, torna per respingere di testa un calcio 
d'angolo. Me la immagino benissimo la scena: un allenatore 
in piedi che grida: «Toma! Toma!», perché lo schema tattico 
studialo alla lavagna è quello: il centravanti che segue lo 
stopper avversario sui calci d'angolo, anche sul cinque a ze­
ro, anche a partita moria e sepolta. C'è una serietà incredibi­
le in queste squadrettedi bambini: si gioca pervinceree per 
diventare in fretta come i grandi, disposti in campo da solda­
ti. 

Ne ho viste tante di partitelle di ragazzini, aspettando di 
giocare con la mia squadra alle cinque e trenta. E un mondo 
di nanetti. coi calzoncini bianchi troppo lunghi, i capelli ta­
gliati a caschetto, lo sguardo intimorito. Tra loro c'è sempre 
un lungagnone. un bambino spigato prima degli altri, dun­
que più che bravo. In panchina c'è il mister con il vfc:e, il 
massaggiatore, due dirigenti accompagnatori, più le riserve 
dei calciatori. Sugli spalti ci sono padri e madri, gente che di­
ce che e lutto un gioco, che si sta lì per passare il pomerig­
gio, che è vero, un osservatore del Tor Di Quinto è paa-ato a 
dare un'occhiata al loro figliolo, ma insomma, prima il bam­
bino deve studiare, poi si vedrà, l'importante è che si diverta, 
che impari il senso dello sport, della lealtà. Dopo mezz'ora 
stanno attaccali alla rete con la bava alla bocca, incitano il 
toro bambino a spaccare le gambe a quel pezzo di merda 
dell'undici, insultano l'arbitro e i nanetti avversali, gridano 
all'allenatore di spostare in avanti il loro campioncino, che 
glieite la quattro, cinque, li rovina lui da solo a quei bastardi. 
E l'allenatore, a sua TOIIB, fuma e bestemmia, inveisce, dice 
a un nano in panca preparati che ora li sbatto dentro, e a 
quello che esce a testa china dice: oggi hai fatto schifo ai 
morti. A un ceno punto il lungagnone segna, e lutti i lillipu­
ziani lo abbracciano. Lui alza le braccia e ha un'aria strana, 
un po' triste, da fenomeno del circo. Qualcuno, un uomo 
con gli occhiali scuri e il cappello, domanda: come si chia­
ma il giraffone? Gli dicono un cognome, lui se lo fa scandire 
di nuovo, scrive a stampatello su un blocchetto, e il ragazzi­
no l'anno dopo gioca nella Lodigiani, nella Triestina, nella 
Sampdoria Vive lontano da casa, dorme in una camerata, 
mangia in un refettorio, telefona da un apparecchio appeso 
al muro, con una matto calcata sull'altro orecchio per senlì-
re la mamma che da lontanissimo gli domanda: come stai? 
Hai vinto? Mangi? Quanti gol hai fatto? Ti hanno dato 1 quat­
trini? 

L'Italia è piena di ragazzini cosi, deportati in città distanti 
dalla loro, costretti a una vita difficile, a una solitudine d'af­
fetti, a un rapporto strano con quell'adulto, ex terzino di una 
squadra di C2, che ripete: gioca largo, gioca largo; e che la 
sera magari dice: non piangere, ormai sei un ometto, vali mi­
lioni, k> sai? Milioni vali, pensa quante cose potrai comprarti 
con quei bei soldi, quanti regali potrai fare a mamma e a pa­
pà, come saranno contenti, loro, di avere, un figlio che gua­
dagna da campione: e comunque gioca largo, domenica, 
giocami largo. 

E può essere anche vero, può essere che quel bambini 
divengano davvero delle stai del calcio, e può essere che di­
mentichino in fretta quegli anni di calcio minore, camerale e 
relettori, telefonate e assegnine Ma può accadere che uno 
prenda un calcio in pancia, e non abbia una madre a cui di­
re: mi fa male. E dopo due mesi e nove operazioni muoia, 
senza fama, senza soldi, da poveretto. 

ACCORDO AUSTRALIA-RUSSIA 

Un milione di dollari 
per portarsi a casa lo sport 
dell'ex Unione Sovietica 
• SIDNEY. Quanto valgono tulle 
le esperienze accumulale in de­
cenni di pratica sportiva nell'ex 
Unione Sovietica? Si potrebbe pen­
sare che sia un patrimonio di co­
noscenze senza prezzo, e invece 
no. C'è chi non solo ha provveduto 
a stimarlo, ma ki ha addirittura 
comprato! Decisa a massimizzare 
il bottino di medaglie alle Olimpia­
di di Atlanta 1996 e, soprattutto, a 
quelle di Sydney 2000. l'Australia 
ha infatti concluso con la Russia un 
accordo per avere accesso ai se­
greti di allenamento e di medicina 
dello sport su cui si è fondato per 
decenni il dominio mondiale del­
l'Unione Sovietica. L'accordo, del 
valore di un milione di dollari Usa 
(oltre un miliardo e mezzo di lire), 
è stato annunciato ieri dal Comita­
to olimpico australiano ed è stato 
concluso con II direttore della 

squadra olimpica russa Anatoly 
Kolosev (che era stato vice mini­
stro dello sport nell'ex Urss) du­
rante la sua visita a Sydney avvenu­
ta tre settimane fa. Atleti, allenatori 
e scienziati russi saranno pagati a 
ore per insegnare non soltanto I se­
greti di allenamento, ma anche le 
metodiche riguardanti la dieia, la 
ricerca biomedica e l'analisi delle 
prestazioni sportive. Per adesso so­
no state selezionate sei discipline 
sportive in cui operare: atletica leg­
gera. tiro a segno, pugilato, lotta, 
sollevamento pesi e judo. Per i Gio­
chi di Atlanta '96 i dirigenti olimpi­
ci australiani si sono già posti tra­
guardi ambiziosi. Hanno stabilito 
un target di 60 medaglie da con­
quistare negli Stati Uniti, di cui 20 
d'oro. Un obiettivo che se realizza­
to attesterebbe il Paese nelle pri­
missime posizioni del medagliere. 


